
REALTÀ I salari italiani crescono poco. E co-

munque molto meno rispetto a quelli dei lavo-

ratori degli altri paesi europei. Infatti, se in

Gran Bretagna la busta paga dal 2000 al

2005 è cresciuta del

27,8%, in Italia la cre-

scita è stata solo del

13,7% (la media euro-
pea è del 18%). Solo la Germaniae
laSvezia,paesidovecomunqueili-
velli retributivi sono mediamente
superiori rispettoall'Italia, segnala-
nouncrescita inferiore.È questo il
quadro che emerge da uno studio
condotto dall'Eurispes.
Se si guarda al potere di acquisto
dei salari, risulta che l'Italia è da-
vantisoloalPortogallo.Perché?Se-
condo l'Eurispes ha pesato l'infla-
zione, che di fatto «haprosciugato
i salari». Sotto il profilo della com-
petitività, invece, il bassocosto del
lavoro risulta «un vantaggio per-

ché la modesta dinamica salariale
- evidenzia l'Eurispes - se confron-
tata con quella dei nostri partner
europeiciassicuraundiscretovan-
taggio in termini di costi». L'infla-
zioneha depresso parecchio i sala-
ri italiani in termini di potere d'ac-
quisto: negli ultimi quattro anni
ha avuto «un andamento molto
superioreallacrescitadei salari lor-
diriducendoulteriormente ilvalo-
re reale dei salari netti».
In Italia il costo medio in euro per
ora di lavoro è inferiore a quello di
tutti paesi europei ad eccezione
dellaSpagna,dellaGreciaedelPor-
togallo.Laposizionedelnostropa-
esenoncambiasepassiamoacon-
siderare il livello dei salari lordi (l'
Italia è al quartultimo posto). An-
che il cosiddetto cuneo fiscale è
molto diverso da paese a paese e
va dal 51% della Germania, per

unlavoratoresenzafamigliaacari-
co, al 22,3% del lavoratore con
moglie e due figli a carico in Irlan-
da, cheè ilpaesecon ilminor peso
del cuneo fiscale comunque lo si
calcoli. «In questa classifica l'Italia
- evidenzia Eurispes - non si trova
più agli ultimi posti: balza al quar-
to posto, preceduta solo dal Bel-
gio, dalla Svezia e dalla Germa-
nia».
Per quanto riguarda invece gli sti-
pendi e i carichi di famiglia l'Italia
«attuaunamoderatapolitica fami-
liare. Infatti il cuneo-calcola l'Euri-
spes - è del 9% inferiore per il lavo-
ratore con tre persone a carico, ri-
spetto a quello senza carichi fami-
liari». «I lavoratori se ne accorgo-
notutti igiorni,anche ipiùdistrat-
ti dovranno trarre le conseguenze
diquantoècontenutonell’indagi-
nedell'Eurispes - commenta ilpre-
sidente della Commissione lavoro
della Camera, Gianni Pagliarini - è
urgente ora agire per ridistribuire
la ricchezza, rilanciare la doman-
da interna con una politica che fa-
vorisca i consumi: così facendo si
opera non soltanto per migliorare
laqualitàdellavitadei cittadini-la-
voratori, ma anche per aiutare il
paeseacrescere imboccandolavia
dello sviluppo».

Salari troppo bassi
Italia «maglia nera»
nell’Unione europea
Dal 2000 al 2005 la busta paga è aumentata
solo del 13,7% contro una media del 18%

Hopa rinuncia a Mittel e svaluta Telecom Italia

BREVI

«Valutato lo stato delle trattative con Mittel» i soci del patto di sin-
dacato di Hopa hanno dato mandato al presidente dello stesso pat-
to, Ettore Lonati di «avviare contatti con altre potenziali contropar-
ti». È quanto si legge in una nota diffusa dopo la riunione del comita-
to direttivo del patto parasociale della finanziaria bresciana, che si è
tenuta immediatamente prima della riunione del consiglio di ammini-
strazione.
Il consiglio d'amministrazione ha svalutato la partecipazione del
3,7% in Telecom detenuta dalla finanziaria bresciana attraverso Ho-
linvest a 2,34 euro ad azione e ha valutato l’ipotesi di presentare
una lista di candidati per il rinnovo del consiglio della stessa Tele-
com Italia, assemblea di metà aprile. Il presidente Marco Morelli ha
detto che non sono stati ancora decisi i candidati al consiglio Tele-
com.
Sul fronte invece dei conti 2006 di Hopa, chiusi in rosso per 210 mi-
lioni circa in seguito a svalutazioni, tra cui il 3,7% di Telecom a 2,34
euro, per complessivi 290 milioni, Morelli ha sottolineato il fatto che
il rosso è legato proprio al fatto che «la partecipazione in Telecom è
stata allineata ai valori di mercato».

Supermercati Pam
Due ore di sciopero
contro il nuovo piano di esuberi

Sciopero di due ore ieri mattina dei lavoratori dei Supermerca-
ti Smk Pam. Lew due ore di sciopero sono le prime di un pac-
chetto, deciso dal Coordinamento, di 4 ore di iniziative territo-
riali e di altre 4 ore a livello nazionale. La posta in gioco è un ul-
teriore processo di riorganizzazione che corrispondertebbe,
in termini di mobilità, a 105 dipendenti.

Alimentaristi
Si apre lunedì prossimo
la trattiva per il rinnovo del contratto

Il 2 aprile prossimo prendono avvio le trattative per il rinnovo
del contratto nazionale di lavoro per l'industria alimentare, che
interessa circa 4 mila lavoratori. Il contratto nazionale di lavoro
dell'industria alimentare scade il 31 maggio e i sindacati chie-
dono un aumento salariale medio di 125 euro e maggiore at-
tenzione all'organizzazione e alla sicurezza sui posti di lavoro.

Piastrelle
Raggiunta l’intesa: in busta paga
un aumento medio di 95 euro al mese

Raggiunta l'intesa per il rinnovo del contratto nazionale del
comparto piastrelle e materiali refrattari. Il contratto, che de-
corre dal 1˚ luglio 2006 e sarà valido per la parte normativa fino
al 30 giugno 2010, interessa oltre 35.000 lavoratori dipendenti
da circa 260 imprese. L'aumento medio parametrato per il bi-
ennio 1 luglio 2006-30 giugno 2008 è di 95 euro al livello me-
dio D1 ( pari al 6,95% di aumento sui minimi contrattuali ).

Cesare Romiti una volta era la
Fiat, del cui declino tra secondo e
terzo millennio magari porta qual-
che responsabilità. Poi è diventato
Rcs, cioè Rizzoli e Corriere della Se-
ra.Perventicinqueanni ilmanager
piùpotente (e temutod’Italia).A fi-
ne carriera, incassa la conferma fi-
no al 2009, quando di anni ne
avràottantasei,dellapresidenzaal-
la Fondazione Italia-Cina, titolo di
prestigio, chissà quanto oneroso,
ma nelle stesse ore deve subire, con
la famiglia tutta, insieme cioè con
il figlio Piergiorgio, l’onta di una
battaglia persa. Una battaglia. Per
la guerra si vedrà. Cesare Romiti è
un combattente inossidabile, an-
che se gli occhi e la piega del volto,
forse per gli anni, si sono addolciti.
Andràavanti,Romiti, tuonando. Il
destino di Adr, la società che gesti-
scegli aereoporti diRoma, se lo sen-
te ancora addosso e alla sconfitta
casalingarimedia, si faperdire, im-
maginando lavittoria degli austra-
liani, cioè di Macquarie, la banca

cheRomiti ha sentito sempreallea-
ta e per la quale aveva spalancato
le porte di Fiumicino. Ricambiato
ovviamente, secondo strategie che
non sono evidentemente piaciute
agli altri padroni del vapore. Ci
punta sugli australiani Romiti. Di-
cedinonsentirsi“licenziato” espe-
ra che Macquarie ribalti il tavolo,
cheora lo vede fuorigioco. Perchèal
grandeCesareècapitatodiessere ri-
dotto all’angolo, in minoranza, in-
sieme con il figlio, dal consiglio
d’amministrazione di Fiumicino.
Hanno già trovato i sostituti: Mas-
simoPini, che oragravitaattornoa
An ma che viene ricordato come
editore e soprattutto come intimo
di Bettino Craxi (indicato da Ligre-
sti) eAldoMinucci, tecnicodelleas-
sicurazioni (in quota Generali).
Confermandol’amministratorede-
legato,cioèMaurizioBasile, cheRo-
miti giudica in modo elegante ma
chiaro «assolutamente inadegua-
to», oltre che poco amato dai soliti
australiani, comeracconta inunin-

tervista furente che comparirà oggi
sul settimanale Panorama.
La lite era scoppiata dentro il patto
di sindacato di Gemina, la finan-
ziariache racchiudegli interessidel-
la famiglia Romiti e che ha in por-
tafoglio Leonardo, che a sua volta
controlla il 51per centodiAdr, per-
chè gli altri soci, contro Romiti pa-
dree figlio, e cioè il fondoClessidra,
EdizioneHoldingdeiBenetton,Ca-
pitalia,Mediobanca,GruppoFassi-
na, Generali e Fondiaria-Sai di Li-
gresti, vorrebbero acquistare il 44
per cento di Macquarie, la quota
che proprio i Romiti qualche anno
fa vendettero al fondo australiano.
«Con una plusvalenza favolosa»,
rivendica ancora Cesarone. Adesso
Benetton, Ligresti e compagnia sa-
rebberodispostiasborsarenovecen-
to milioni di euro. Forse anche più
di un miliardo. S’attende la contro-
proposta. Se gli australiani non vo-
gliono vendere o non s’accontenta-
no, dovranno rilanciare: si va al-
l’asta, a colpi incrociati. Sarebbe
stato meglio, commenta Romiti,
andare d’accordo, invece «hanno

fatto di tutto per irritarlo» il socio
australiano.Compresalaprimaof-
ferta: ottocento milioni («del tutto
inadeguata», secondo lui). Com-
preso un piano fantomatico, intoc-
cabile, che avrebbe fatto imbufali-
re il ceo di Macquarie, Allan Moss,
unpianochecontiene,paroladiRo-
miti, delle «totali sciocchezze».
Romiti non digerisce neppure la
candidatura probabile alla presi-
denza di Adr di Fabrizio Palenzo-
na, vicepresidente di Unicredit: «È
quello che manovra nell’ombra.
Uno come Palenzona... Ma si ren-
de conto, Palenzona!».
Risultato: i Romiti fuori dal cda di
Gemina, Piergiorgio senza lavoro
(non sarà più l’amministratore de-
legato, questo è certo, le dimissioni
sono prossime), gli australiani in
corsaperdiventare ipadronidelpri-
mo scalo aereo italiano, una conte-
saincerta, turbolenzeneicielidiRo-
ma.Romiti, questa volta e forse per
la prima volta, non conduce il gio-
co: dovrà aspettare l’assemblea dei
soci, il 7 maggio, sperando nella
mossa australiana.

ECONOMIA & LAVORO

Il manager
spera in una mossa
degli australiani
(con il 44 per cento
delle azioni)

■ Il governatore del Veneto tra-
sforma la vetrina internazionale
del Vinitaly in un bar in cui ci-
mentarsi in polemica politica e
campanilistica. Parlando dal pal-
co Giancarlo Galan si è dilungato
sulla «laboriosità» del suo Vene-
to: «Ma questo spirito imprendi-
toriale, questo dinamismo, que-
sta antica laboriosità sono valori
per davvero compresi da questo
governo? Siamo, per la verità, di
fronte a scelte politiche molto
confuse, che sono spesso l'esito
negativodicompromessi tra laco-
siddetta ala radicale e la cosiddet-
ta ala riformista di una maggio-
ranza,chefaticaaindicareobietti-
vi credibili e utili».
In sala, discreta ma evidente,
montaunaprotestaper l’inoppor-
tunità - quantomeno - del comi-
zio di Galan: «Un intervento in-
farcito di polemiche sterili e di
stampo localistico. Il Vinitaly, ve-
ra vetrina mondiale delnostro vi-
no, non meritava questa autenti-
ca caduta di stile - commenta l'as-
sessore all'agricoltura della Regio-
ne Toscana, Susanna Cenni - ho
condiviso la contestazione, spon-
tanea e civile, che ha accompa-
gnato questo intervento, Galan
ha dimenticato di avere davanti i
rappresentanti di tutte le regioni
italiane,nonchétantissimiopera-
toridiuncompartochestaviven-
douna fasedi rilancioeha pensa-
to bene di occupare lo spazio per
fareunasortadi comizio contro il
governo, tirando in ballo una se-
rie di questioni interne al Veneto
edel tutto esterne al comparto vi-
tivinicolo.Questomodocosìpro-
vinciale di interpretare il proprio
ruolo istituzionale - conclude l'as-
sessoreToscano-nonrendemeri-
to a una manifestazione di gran-
dissimo rilievo, attesa da migliaia
di operatori per verificare e con-
frontare il proprio lavoro».

GOVERNATORI

Galan rovina
l’apertura
di «Vinitaly»

IL CASO In minoranza con il figlio nel cda di Gemina, potrebbe lasciare nelle mani dei «nemici» il destino degli aeroporti romani

Adr, Romiti riscopre il gusto della battaglia

LAVORO

Michelin Italia
oggi chiusa
per sciopero

■ di Giampiero Rossi / Milano

■ Oggi sciopero di quattro ore e
manifestazioni in tutti gli stabili-
menti italianidelGruppo«Miche-
lin».
Lohannodecisoisindacatidelset-
tore Filcem-Cgil, Femca-Cisl, Uil-
cem-Uil nell'ambito di una lunga
vertenza in atto da mesi, «un vero
e proprio braccio di ferro», con la
multinazionalefrancesedeipneu-
matici. Una nota sindacale spiega
che «il recente piano industriale,
presentato alla fine di febbraio ai
sindacati, ha confermato tagli oc-
cupazionali non di poco conto:
140 esuberi che si aggiungono ai
quasi 300 lavoratori già in mobili-
tà, per una riduzione complessiva
dioltre 400unitàentro il2008. Di
più:«Dall'analisidelle recenti scel-
te industrialidiMichelin-aggiun-
gonopreoccupati i sindacati - l'Ita-
liarisultaesclusadagli investimen-
ti strategici e dalle nuove produ-
zioni, prevalentemente concen-
trate in altri stabilimenti europei:
spagnoli, tedeschi, francesi, scoz-
zesi. Scelte che confermano la ri-
duzione della linea turismo, la
chiusura di uno dei gruppi che
produce mescole ad Alessandria,
oltre ai già annunciati disimpegni
nella produzione dell'avio e di al-
tre riduzioni minori a Cuneo, sta-
bilimentochedasoloproduce8,5
milioni di pneumatici l'anno».
Ora,per i sindacati il confrontova
spostatoalministerodello Svilup-
po economico, «per impegnare il
governoitalianoadifendere il rile-
vantepatrimonioindustrialeeoc-
cupazionale del nostro paese, in
un settore ritenuto strategico ai fi-
ni industriali». L'obiettivo è quel-
lo di ottenere dalla casa madre
«una adeguata linea di investi-
menti, nuovi prodotti e volumi
produttivi capaci di rappresentare
una garanzia per il futuro del
Gruppo in Italia, ad oggi pericolo-
samente messo in forse».

■ di Oreste Pivetta

Wind rincara
ma i clienti...

L’operatore prova
a “rifarsi” dopo
l’addio alle ricariche.

Magrissime
per piacere

Anoressia, le idee
del ministro Melandri
sulla piaga giovanile.
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Nove colombe alla prova 
ma l’eccellenza è per poche...

Il test sui dolci più venduti del momento.
Il podio solo per due prodotti, e a sorpresa...
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